
VENEZIA - Il Nordest flagel-
lato dalle piogge in pianura,
dalla neve in montagna. Situa-
zione pesantissima un po’
ovunque, anche perché le pre-
visioni annunciano ancora
giorni di maltempo. Al punto
che il governatore del Vene-
to, Luca Zaia, dice: «Domani
(oggi per chi legge, ndr) sarà
una giornata difficile, potreb-
be arrivare una nuova bomba
d’acqua». Che fare? «Abbia-
mo un piano idraulico da due
miliardi di euro, una task
force operativa, investiamo
40-50 milioni di euro all’anno
per opere di prevenzione. A
Roma devono affrettarsi a
finanziare i nostri interven-
ti». La Protezione Civile ha
dichiarato lo stato di allarme
in quasi tutto il Veneto.

Ieri la giornata è stata se-
gnata da un grave incidente e
da centinaia di grandi e picco-
le emergenze a Nordest.

PORDENONE - Franco Za-
nette, 69 anni, è stato ricove-
rato in gravi condizioni
all'ospedale di Pordenone, do-
po essere stato tratto in salvo
dalla sua automobile quasi
del tutto sommersa nello stra-
ripamento di un corso d'ac-
qua a Tamai di Brugnera
(Pordenone). L'uomo, nono-
stante la strada fosse chiusa,
ha deciso di procedere, forse
per controllare visto che è un
volontario della Protezione ci-
vile dell'Ana. Ma la Panda è
stata sommersa quasi del tut-
to dall'acqua. È stato salvato

dai pompieri su un gommone.
Ma è rimasto venti minuti
sott’acqua e il suo cuore si era
fermato.

UDINE - Una signora di 44
anni è stata soccorsa a Ron-
chi dei Legionari (Udine) dai
carabinieri, dopo essere rima-
sta bloccata nella propria au-
to in un sottopassaggio allaga-
to. Un appuntato scelto ha
attraversato a piedi il sotto-
passaggio, con l'acqua alta
circa un metro, ha raggiunto
la malcapitata, infreddolita e
terrorizzata, portandola in sal-
vo in braccio.

FIUMI IN PIENA. È allar-
me per il livello, vicino ai
limiti arginali, dei fiumi nella
parte nordorientale, soprat-
tutto Livenza, Loncon e Re-
ghena, mentre fa meno paura
da ieri pomeriggio il Bacchi-
glione a Vicenza, sceso dai 5
metri e 20 del mattino ai 4,70,
comunque sempre sopra il
livello di guardia (4,50 me-
tri). Il colmo della piena del
Bacchiglione è transitata ieri
sera verso Padova, e successi-

vamente a Bovolenta. Mode-
sti episodi di esondazione si
sono registrati vicino al Liven-
za e nel sistema del Sile in
provincia di Treviso. Per il
momento non verrà evacuato
l'ospedale riabilitativo di Mot-
ta: lo sarà solo se il livello
supererà i 7 metri (ieri era a 6
metri e 80 centimetri).

PADOVA - Alcuni pezzi di
controsoffitto sono crollati ie-
ri mattina in un'aula della
succursale di via Bronzetti
del liceo classico "Marchesi"
a Padova. Al momento dell'in-
cidente studenti e insegnanti
non erano ancora nell'aula.
La causa è la pioggia battente
che ha provocato infiltrazio-
ni.

TREVISO - Da Fregona a
Farra di Soligo sono decine le
frane e gli smottamenti regi-
strati delle ultime ore. Una
famiglia ha abbandonato la
casa a Tarzo, sei sono isolate
a Farra di Soligo. A Vittorio
Veneto si è verificata una
frana lungo la strada che
porta al santuario della Ma-
donna della Salute. A Cone-
gliano si muove la collina
sotto i vigneti di Prosecco, sui
pendii di Collalbrigo. Intan-
do, un plotone di 30 lagunari
di Venezia ha lavorato a posi-
zionare sacchetti a terra per
rinforzare gli argini del fiu-
me Dosson. Specialisti del
Genio Paracadutisti hanno
utilizzato pompe idrovore e
mezzi tattici.
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Scontro frontale
per la pioggia: tre
morti in Puglia

è scesa alle 18. Con il buio
credevo di essermi sbagliato,
solo oggi (ieri mattina per chi
legge, ndr) con le prime luci
ho visto il disastro». La stagio-
ne è compromessa. Un’altra
slavina ieri anche a Cortina
d’Ampezzo. Ha investito un
fuoristrada che saliva a Ca-
din. Il ragazzo che era alla
guida è stato sepolto. Tanta
paura, ma nessun danno fisi-
co. Terrorizzato è riuscito a
salvarsi fuggendo dal portel-
lone posteriore. Sempre nella
Regina delle Dolomiti un vec-
chio toulà (il tradizionale fie-
nile ampezzano) è stato abbat-
tuto e rischia di cadere sulla
statale Alemagna.

Il pericolo valanghe è stato
affrontato ieri dall’ammini-
stratore delegato di Veneto
Strade, Silvano Vernizzi, in
una conferenza stampa a Se-
dico. Per combattere la "bom-
ba di neve" la società regiona-
le ha messo in campo un
centinaio di tecnici e altret-
tanti mezzi tra spartineve,
ruspe e frese. Un esercito
che ha lavorato giorno e not-
te. Nonostante l’impegno, pe-
rò, ci sono ancora delle critici-
tà come l’isolamento viario di
Arabba nel comune di Livi-
nallongo del Col di Lana.
Raggiungere la nota località
turistica - che è ormai allo
stremo - è vietato. I pendii
che sovrastano la regionale
non sono in sicurezza e le
slavine incombono. Una pro-
blematica che, vista l’eccezio-
nalità della neve, è tornata di
cronaca, ma che costituisce
un problema annoso. «Per
mettere in sicurezza quasi
tutte le strade bellunesi - ha
spiegato l’ingegner Vernizzi -
occorrerebbero 30 milioni di
euro per i paravalanghe a
protezione delle strade».
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SELVAGGINA
Piano di salvataggio

per cervi, caprioli,
camosci e mufloni

A Nordest torna l’allarme meteo,
automobilisti rischiano di annegare

Continua il maltempo
in tutta Italia. A Roma
ieri un po’ di tregua,
ma rimane l’allerta
sul Tevere, anche se
il livello è sceso. Idro-
vore in piena funzio-
ne a Fiumicino, dove
è intervenuto anche
l’Esercito. Frane un
po’ ovunque e torren-
ti in piena.
A causa della pioggia
si è verificato un inci-
dente stradale con tre
morti e due feriti a
Terlizzi, in provincia
di Bari. Sulla strada
provinciale 112 si so-
no scontrate frontal-
mente una Daewoo
Matiz e una Fiat Gran-
de Punto. Le vittime
sono òa guidatrice del-
la Matiz, Luciana Bo-
nasia, 23 anni, ed En-
rica De Noia, 24, di
Terlizzi, e Simona Za-
za, 26, di Corato, che
stavano raggiungen-
do alcuni amici in di-
scoteca. Ferite non
preoccupanti ha ripor-
tato la coppia che era
sull'altra vettura.

LA RICHIESTA

«Roma deve
finanziare
il nostro piano
idraulico»

Luca Zaia, presidente
della Regione Veneto

PRIMO
PIANO

Salvataggi a Pordenone e Ronchi. Zaia: «Oggi possibile un’altra bomba d’acqua»

luce e ci si scalda. Ma i problemi
cominciano a farsi sentire».

Buona parte della popolazione
"vive" sui tetti nell’improbo tenta-
tivo di liberarli dalla neve. É una
"fatica di Sisifo" (l’eroe mitologi-
co che portava in cima ad un
monte un masso che poi rotolava
e quindi doveva ricominciare):
più si spala la neve, più questa
cresce. «Non sappiamo dove but-
tarla - spiega la signora Profan-
ter - Ci siamo costruiti degli
stretti passaggi per muoverci,
ma la neve è stata buttata a lato,
dove già c’è un manto alto 6
metri che si è accumulato in
questi giorni». E continua a nevi-
care. Anche ieri sera grossi fioc-
chi cadevano su altri fiocchi
ormai compattati dal freddo.
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AL GELO
«Passiamo tutto

il giorno a spalare»

BRUGNERA I soccorritori immersi nel canale dopo aver estratto l’anziano dall’auto coperta dall’acqua. Nel tondo la piena del Livenza
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